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I problemi della fondazione (testo di Demetrio Neri, cap. VI): schema 

 

Soprannaturalismo: 
a) religioso 
(riferimento ad una 
fonte divina) 
b) metafisico: 
socratico-platonico: 
le idee sono da noi 
già possedute, 
dobbiamo solo 
ricordarle. 
Indeterminatezza 
dell’idea del bene. 
   

Naturalismo:  
Rinuncia ad 
entità 
soprannaturali 
o trascendenti 
e fondazione 
dell’etica in 
termini 
mondani. Il 
problema della 
natura umana. 
Naturalismo 
aristotelico: 
rinuncia 
all’idea 
platonica del 
bene e 
fondazione 
dell’etica in 
termini 
teleologici 
(con un 
retroterra 
biologico-
animale).  

Altre forme 
di 
naturalismo: 
a) naturalismo 
psicologico:  
1) edonismo 
(piacere) 
2) interesse 
(problema 
della stabilità 
e soluzione 
mano 
invisibile (A. 
Smith) / 
provvidenza) 
b) naturalismo 
biologico 
(Darwin): 
vantaggio o 
svantaggio per 
la specie 
c) naturalismo 
sociologico 
(stabilità e 
progresso 
della 
collettività). 

Riduzionismo: 
ri(con)duzione 
delle proprietà 
morali a 
fondamenti 
ritenuti 
inconfutabili e 
appartenenti ad 
altri campi del 
sapere 
(metafisica, 
teologia, 
scienze 
naturali). Ha la 
sua alternativa 
più evidente 
nel formalismo 
kantiano. 

Non 
naturalismo: 
problematica 
della fallacia 
naturalistica: 
indefinibilità 
della nozione 
di bene ed 
erronea 
riconduzione 
del bene ad 
altre proprietà. 

Intuizionismo: 
processo 
conoscitivo 
sottratto a 
qualsiasi forma 
di controllo 
pubblico e 
intersoggettivo, 
perché il 
discorso 
morale è una 
forma di 
discorso 
descrittivo e 
può essere vero 
o falso. 

 


